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 URBINO E PROVINCIA

URBINO

Due classi del liceo delle Scien-
ze Umane “Laurana-Baldi“ vinco-
no il primo premio nel concorso
promosso dalla Camera di Com-
mercio “Storie di Alternanza“,
sezione licei della Provincia di
Pesaro e Urbino. Per gli studenti
delle classi 4ª E e 4ª D, con le do-
centi Federica Giordano, Melis-
sa Aldi e Rosaria Pradarelli, re-
sponsabile del progetto, la sod-
disfazione è tanta, dopo aver la-
vorato per quasi un anno.
Il progetto si intitolava “Educa-
zione alla cittadinanza attiva e
sociale: a scuola con gli anzia-
ni“ e ha visto come partner della
scuola il sindacato Ast Cisl con
il suo responsabile Leonardo

Piccinno. «Abbiamo partecipa-
to al concorso a marzo scorso
con un video realizzato dai no-
stri ragazzi con alcuni anziani –
spiega la professoressa Prada-
relli –: il Liceo delle Scienze
Umane, per sua natura, privile-
gia lo studio dei problemi attua-
li della società, induce gli stu-
denti alla consapevolezza di sé
attraverso discipline quali la psi-
cologia, la sociologia, l’antropo-
logia; i nostri ragazzi si prepara-
no anche nella redazione di in-
terviste e così hanno incontrato
alcuni anziani e ascoltato i loro
racconti, le storie, le esperien-
ze, realizzando delle interviste.
Tutto il materiale è stato rielabo-
rato e i ragazzi hanno compiuto
un percorso interdisciplinare e
hanno realizzato un video che,
al concorso, è risultato vincito-
re».
I ragazzi hanno potuto anche
elaborare dei dati forniti dalla Ci-
sl per quanto riguarda il territo-
rio di Urbino: è emerso che il

26,2% della popolazione ha più
di 65 anni e di questi il 18% ha
più di 85 anni; parlare di anziani
significa parlare non solo di non
autosufficienza ma anche di per-
sone in salute e piene di risorse,
l’invecchiamento attivo è un te-
ma molto attuale, che è stato
ampiamente valorizzato anche
dall’Assemblea legislativa mar-
chigiana con l’approvazione il
24 gennaio 2019 della Delibera
1/ 2019 sulla promozione dell’in-
vecchiamento attivo. Con tutto
il loro lavoro, gli studenti hanno
ottenuto grande soddisfazione
e anche un premio in denaro di
500 euro che potrà essere usa-
to per viaggi d’istruzione o al-
tro.
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URBINO

L’Università di Urbino si pone
al centro dell’attenzione nazio-
nale per il suo lavoro sulla dema-
terializzazione e mette a disposi-
zione i suoi software. Dopo il
convegno Procedamus sui pro-
cedimenti amministrativi univer-
sitari svoltosi lo scorso settem-
bre a Palazzo Passionei, l’Univer-
sità di Urbino è stata coinvolta
come presidio software nella
neo-costituita comunità profes-
sionale Sinallagma di LineaPA
dedicata a gare, appalti, contrat-
ti e convenzioni negli atenei ed
enti pubblici di ricerca.
«Questo è frutto del progetto di
dematerializzazione UniDem
dell’Ateneo, in particolare dei
due prodotti software UniContr
e UniConv attraverso i quali Ur-
bino è riuscita a dematerializza-
re, prima in Italia, sia la gestione
dei contratti di docenza nei cor-
si di laurea che quella di conven-
zioni conto terzi, convenzioni
per contributi alla ricerca e ac-
cordi di collaborazione. Entram-
be le applicazioni open source
sono state messe a riuso per la
Pubblica amministrazione
nell’ottobre del 2020, renden-
dole pertanto fruibili da parte di
tutti gli atenei interessati – spie-
ga il professor Marco Bernardo,
ideatore del progetto UniDem e
già delegato rettorale all’Innova-
zione Tecnologica –. Il coinvolgi-

mento in Sinallagma fin dal suo
avvio è un bel riconoscimento
per quanto fatto negli ultimi an-
ni dall’Ateneo non solo per i be-
nefici apportati ai nostri proce-
dimenti amministrativi, ma an-
che in termini di visibilità
dell’Ateneo a livello nazionale
nel campo della digitalizzazione
della PA. Dietro a questi risultati
c’è un grandissimo lavoro di
squadra che ha coinvolto, oltre
alla direzione generale e ai no-
stri sviluppatori software, quasi
tutti gli uffici amministrativi

dell’Ateneo». Venerdì scorso si
è svolto il primo corso di forma-
zione della comunità Sinallag-
ma: il professor Bernardo ha in-
trodotto il tema della digitalizza-
zione della PA e della demateria-
lizzazione dei contratti, la dotto-
ressa Erika Pigliapoco si è occu-
pata della dematerializzazione
delle convenzioni, il dottor Mar-
co Cappellacci e l’ingegner Enri-
co Oliva del Servizio Sistema In-
formatico di Ateneo sono inter-
venuti per illustrare una demo
di UniContr e UniConv.

La classe 4ª E del “Laurana-Baldi“

“A scuola con gli anziani“, vince il “Laurana-Baldi“
Il liceo delle Scienze Umane
1° classificato nella propria
categoria al concorso
“Storie di Alternanza“

Ateneo tra i primi per i software gestionali
I programmi elaborati a Urbino fanno da apripista per molte realtà amministrative. Il progetto “UniDem“ è a firma del prof Marco Bernardo

GIACOMO ROSSI

«L’Apecchiese 257
passi all’Anas»
Il consigliere regionale
sollecita gli assessori
di Marche e Umbria

Nei giorni scorsi il Capo-
gruppo dei Civici in Regio-
ne, Giacomo Rossi ha scritto
all’assessore alle infrastrut-
ture Baldelli ed al suo omolo-
go umbro Melasecche. Og-
getto della lettera il passag-
gio dalla regione ad Anas del-
la SR 257 Apecchiese. «Nel
novembre del 2018 – spiega
Rossi – la Giunta Regionale
faceva richiesta, a nome di
Marche ed Umbria, alla Dire-
zione generale per le strade
e le autostrade del Ministero
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti di integrare l’elenco
delle strade già ristatalizza-
te, chiedendo l’inserimento
della strada Apecchiese».
«Il parere al Mit è fondamen-
tale per fare arrivare l’iter al
Consiglio dei Ministri, per-
tanto serve uno sforzo con-
giunto di entrambe le regio-
ne – continua Rossi – la SR
257 svolge un importantissi-
mo ruolo di collegamento
tra Umbria e Marche, unen-

do Città di Castello con la co-
sta marchigiana tramite l’in-
nesto con la SS 3 Flaminia.
Inoltre è la strada usata prin-
cipalmente dai cittadini dei
Comuni di Apecchio e Piob-
bico. Il passaggio ad Anas
che feci inserire anche nel
programma della coalizione
di Acquaroli, consentirebbe
inoltre di liberare risorse re-
gionali, attualmente destina-
te alla manutenzione
dell’Apecchiese, da investi-
re eventualmente in strade
che in questo momento so-
no a gestione provinciale.
Considerando anche che ri-
spetto al 2018 entrambe le
Regioni coinvolte hanno vi-
sto un cambio di colore poli-
tico, ritengo che sia il tempo
di riprendere subito in mano
la questione al fine di realiz-
zare questo importante
obiettivo. Sono sicuro che
con gli Assessori competen-
ti porteremo a casa questo
importante risultato».
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La classe 4ª D del “Laurana-Baldi“

RIFLESSIONE SUI DATI

Il 26,2 per cento della
popolazione ha più di
65 anni, e di questi il
18 per cento più di 85


